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Specie negli ultimi anni c’è stato un fiorire di grafi-
ca che esalta o rappresenta l’economia circolare. 

Molti meno sono invece i dati che rappresentano i fatti 
dell’economia circolare. Dunque è di obbligo la do-
manda di cui al titolo.
Esamineremo qui al-
cuni dati riguardanti 
la situazione e l’evo-
luzione della circo-
larità per il mondo 
nel suo complesso 
e per l’Europa a 27. 
Sia per l’Europa che 
per il mondo nel suo 
complesso abbiamo 
a disposizione un ar-
ticolo del 2015 pub-
blicato su Journal of 
Industrial Ecology che 
analizza la situazione 
al 2005 (Fig. 1 e 3, 
legenda dei colori in 
Fig. 3).
Vediamo che la per-
centuale riciclata era 
in entrambi i casi 
molto ridotta, 4 Gt 
su un totale di 62 
Gt e 1 su 6,7 nel se-
condo caso, con un 
vantaggio significa-
tivo dell’Europa che, 
secondo questa sti-
ma, riciclava circa il 
doppio dei materiali 
rispetto alla media del 
mondo intero, costi-

tuendone poco più di un decimo; questo vi dà l’idea 
delle dimensioni reciproche fra Europa e Mondo (la 
popolazione europea di circa 550 milioni di persone 
era inferiore al decimo della popolazione mondiale 

che all’epoca era ap-
pena sotto i 7 miliardi 
mentre i suoi consu-
mi sono al di sopra di 
questa soglia). Infine 
l’Europa a 27 impor-
tava circa il 18% del 
suo flusso materiale 
totale.
Questo confronto è 
relativamente facile 
in quanto l’articolo 
usa la medesima me-
todologia per i due 
casi.
Impressiona questa 
analisi delle nostre 
società come enormi 
reattori, ma descrive 
anche con chiarezza 
la sostanziale lineari-
tà del processo pro-
duttivo.
Si tenga inoltre pre-
sente la commistio-
ne fra materiali veri 
e propri e materiali 
per uso energetico e 
anche la sostanziale 
assenza della compo-
nente di accumulo; 
molti dei materiali 
che entrano in questo 
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metabolismo sociale si 
accumulano nelle no-
stre strutture fisse.
Questi aspetti sono ri-
portati con maggio re 
attenzione nella Fig. 
2, che è frutto di un 
diverso tipo di anali-
si; qui abbiamo una 
parte della rappresen-
tazione usata nel testo 
“The Circularity Gap 
Report”; e vediamo 
come vanno le cose 
nel mondo al 2015; in 
entrambi i casi si tiene 
conto dell’accumulo 
complessivo, ma qui 
si valuta esplicitamen-
te quanto vale questo 
stock di manufatti che 
ha ormai raggiunto gli 
800 Gt. Il totale della 
stima raggiunge con 
questo secondo me-
todo, non immediata-
mente confrontabile 
con l’altro, oltre 90 Gt, 
mentre se consideria-
mo i dati “netti” (tra-
scurando l’accumulo 
in stock) le cose non 
sono distanti, 68,5Gt; 
di queste 90 Gt circa 
solo il 9% sono riciclate. Impossibile capire bene se 
c’è stata un’evoluzione positiva o se le differenze na-
scono da metodi diversi di calcolo, incluso l’aumento 
dei dati complessivi che sarebbe impressionante.
Nella Fig. 4 invece abbiamo una rappresentazione fat-
ta dagli uffici statistici dell’Europa a 27 che fornisce 
per il 2014 una stima di riciclo, udite bene, inferiore 
a quella del 2005 dell’altro lavoro, mentre i numeri 
globali sono simili; ossia solo 0,7 Gt di materiale sa-
rebbero riciclate su un totale di flusso di 7,3; se fossero 
comparabili questi dati indicherebbero un peggiora-
mento della situazione; e comunque fanno vedere che 
la situazione non è rosea perché a questo punto sareb-
be sostanzialmente omologa a quella del mondo nel 

suo complesso.
In media, dato che 
siamo oltre 7,5 mi-
liardi, ciascuno di 
noi necessita di un 
flusso impressio-
nante di materiali 
vari che a seconda 
delle stime si aggi-
ra un po’ sotto o un 
po’ sopra le dieci 
tonnellate annue e 
che ha lasciato die-
tro di sé un accu-
mulo calcolabile in 
100 tonnellate pro 
capite di manufatti 
che usiamo (case, 
auto, strade etc.). 
Ma non basta! Cia-
scuno di noi disper-
de anche il 90% del 
suo flusso annuo sul 
pianeta, ossia 9 ton-
nellate di materiale 
all’anno che infe-
stano la biosfera a 
partire dall’oceano 
e dall’aria prima di 
tutto, mentre solo 
1 tonnellata viene 
riciclata in qualche 
forma. Difficile sti-
mare la quantità to-

tale di rifiuti prodotti nel corso del tempo, ma i numeri 
sarebbero ancora più alti.
In tutti i casi c’è molto, moltissimo lavoro da fare, pri-
ma di tutto nell’analizzare con precisione la situazio-
ne ed i possibili rimedi.
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